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3/p-. M AN ZIN I Giovanni nobile rii C.i- 
podistria, nato nel 1695, nei corso deJ suoi 
studj si app icò particolarmente alle matema­
tiche, ed all’ architettura militare, e sino dal 
1720 per suggerimento del marescial di Sco- 

lemburgli fu eletto ad ingegnere militare della 

repubblica veneta, si prestò con pubblico 
aggradimento , ed ottenne 1’ approvazione del 
suo indefesso impiego nei lavori seguiti sì in 
Levante, che in Dalmazia nelle fortificazioni 
delle piazze, e perciò venne stabilito capita­
no ingegnere al pubblico servizio, come spiega 
la ducale del doge Alvise Mocenigo ^ agosto  

1728 line. D . S. di Capodr pag. 7 7 ,  78. 
Per cagione di vacillante salute nel 1731 do­
vette dimettere il pubblico servizio, e riti­

rarsi in patria , ove in quell’ accademia lesse 
varie dissertazioni di scientifico argomento; 
sostenne riguardevoli civici officii , onorato 

dal veneto senato di frequenti importanti com­
missioni interpellandolo sulle fortificazioni da 
effettuarsi nell’ Istria. Sono opera del Manzini 

la strada e terrapieno che congiunge quella 
città all’ antico castello ed al continente , il 
muro che la difende dai venti del nord, e
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